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Delibera Giunta Calabria 13 marzo 2012, n. 81

Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili di potenza elettrica fino a 1 MW. Recepimento dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 3/3/2011 n. 28 «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE».

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

— la direttiva 2001/77/CE – recepita in Italia con il D.Lgs. 387 del 29/12/2003 – stabilisce che i singoli Stati membri debbano individuare i propri obiettivi di incremento della quota dei consumi interni lordi da soddisfare con fonti rinnovabili;

— il D.Lgs. 387 del 29/12/2003 individua il procedimento di autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

— la direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/4/2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili individua vincolanti obiettivi nazionali per la quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia al 2020, assegnando all’Italia una quota pari al 17%;

— il Ministro dello Sviluppo Economico – d’intesa con il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare e con il Ministro per i beni e le attività culturali – con decreto ministeriale del 10 settembre 2010 ha approvato le linee guida previste dal comma 10 dell’art. 12 del d.lgs. 387/2003 per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili;

— la Regione Calabria, con DGR n. 871 del 29/12/2010, ha dato atto della vigenza nell’ordinamento regionale delle succitate linee guida nazionali;

— la Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 22/2/2012 ha sancito l’intesa sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante: «Ripartizione fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano della quota minima di incremento dell’energia prodotta con fonti rinnovabili e disciplina delle modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle Regioni e delle Province autonome (c.d. Burden sharin)».

VISTO il D.Lgs. n. 28 del 3/3/2011 «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE».

CONSIDERATO CHE l’art. 6, comma 9, del suddetto D.Lgs. 28/2011 prevede che «le Regioni e le Province autonome possono estendere la soglia di approvazione della procedura di cui al comma 1 agli impianti di potenza nominale fino a 1MW elettrico definendo altresì i casi in cui, essendo previste autorizzazioni ambientali o paesaggistiche di competenza di amministrazioni diverse dal Comune, la realizzazione e l’esercizio dell’impianto delle opere connesse sono assoggettate all’autorizzazione unica di cui all’art. 5. Le Regioni e le Province autonome stabiliscono altresì le modalità e gli strumenti con i quali i Comuni trasmettono alle stesse Regioni e Province autonome le informazioni sui titoli abilitativi rilasciati, anche per le finalità di cui all’art. 16, comma 2. Con le medesime modalità di cui al presente comma, le Regioni e le Province autonome prevedono la corresponsione ai Comuni di oneri istruttori commisurati alla potenza dell’impianto».

RAVVISATA l’opportunità, anche in previsione della imminente approvazione del Decreto Ministeriale c.d. «Burden sharin» di cui in premessa, di estendere la soglia di applicazione della procedura abilitativa di cui all’art. 6 comma 1 del predetto Decreto agli impianti di potenza nominale fino ad 1 MW.

RITENUTO, in analogia a quanto previsto dalla DGR n. 871 del 29/12/2010, che ciascun proponente istanza di autorizzazione per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili da autorizzare con la procedura semplificata di cui all’art. 6 del d.lgs. 28/2011 – con esclusione degli impianti indicati ai paragrafi 11 e 12 delle Linee guida nazionali approvate con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 – debba corredare l’istanza stessa con la seguente documentazione:

a) possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 38 del decreto legislativo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, da attestare anche attraverso autocertificazione rilasciata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

b) possesso di adeguata capacità economica e finanziaria commisurata all’opera richiesta, da dimostrarsi attraverso la presentazione di almeno due referenze bancarie;

c) ricevuta del versamento degli oneri istruttori in favore dell’Amministrazione comunale procedente, nella misura dello 0,03% dell’investimento per come risultante da perizia giurata;

d) documentazione attestante l’essere in regola con gli obblighi di certificazione antimafia;

e) atto di impegno a corrispondere – all’atto di avvio dei lavori – una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare mediante fideiussione bancaria o assicurativa, stabilita nella misura massima del 5% del valore complessivo dell’investimento per come risultante da perizia giurata;

f) dichiarazione di avvenuta comunicazione alla Regione Calabria, Dipartimento Attività Produttive - Settore Politiche Energetiche, di utilizzo della procedura prevista con la presente determinazione.

RITENUTO ALTRESI`, in applicazione del succitato comma 9 dell’art. 6 del d.lgs. 28/2011, nelle more della definizione di un catasto energetico regionale, di dover stabilire le modalità di trasmissione delle informazioni sui titoli abilitativi rilasciati da parte dei Comuni alla Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive Settore Politiche Energetiche – per come segue:

1) è fatto obbligo alle amministrazioni comunali di trasmettere entro il 31 gennaio ed il 31 luglio di ciascun anno specifica attestazione dei titoli autorizzativi rilasciati nel corso del semestre precedente. Tale attestazione, suddivisa per ciascuna fonte rinnovabile, dovrà riportare relativamente a ciascun impianto autorizzato le seguenti informazioni minime: potenza autorizzata, produzione annua stimata, data di avvio dei lavori inserita nell’istanza di autorizzazione, date di ultimazione dei lavori e di entrata in esercizio inserite nell’istanza presentata ove disponibili;

2) la mancata trasmissione dell’attestazione di cui al punto precedente, riscontrata dall’amministrazione regionale anche con l’ausilio di strumenti di monitoraggio, comporta l’obbligo da parte dell’amministrazione comunale di procedere al versamento in favore dell’amministrazione regionale stessa del 30% degli oneri istruttori già percepiti.

RAVVISATA ALTRESI` la necessità, anche in previsione della imminente approvazione del Decreto Ministeriale c.d. «Burden sharin» di cui in premessa, di acquisire un quadro complessivo di tutte le autorizzazioni rilasciate dalle amministrazioni comunali.

RITENUTO pertanto di dover estendere l’obbligo di trasmissione in capo alle amministrazioni comunali dell’attestazione dei titoli autorizzativi rilasciati nel corso del semestre precedente a tutti gli impianti autorizzati ai sensi dell’art. 6 comma 1 del d.lgs. n. 28/2011 dalle amministrazioni comunali e contemplati ai paragrafi 11 e 12 delle succitate Linee guida nazionali approvate con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010.

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale Giuseppe Scopelliti, formulata a seguito dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità espressa dai Dirigenti preposti.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono di seguito accolte e trascritte, di:

— estendere, in attuazione dell’art. 6, comma 9, primo periodo, D.Lgs. 3/3/2011 n. 28, avente ad oggetto «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE», la soglia di applicazione della procedura abilitativa semplificata di cui al comma 1 dell’art. 6 D.Lgs. n. 28/11 agli impianti di potenza nominale fino a 1MW elettrico;

— stabilire, in analogia a quanto previsto dalla DGR n. 871 del 29/12/2010, che ciascun proponente istanza di autorizzazione per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili da autorizzare con la procedura semplificata di cui all’art. 6 del d.lgs. 28/2011 – con esclusione degli impianti indicati ai paragrafi 11 e 12 delle Linee guida nazionali approvate con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 – debba corredare l’istanza stessa con la seguente documentazione:

a) possesso dei requisiti soggettivi di cui all’art. 38 del decreto legislativo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, da attestare anche attraverso autocertificazione rilasciata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

b) possesso di adeguata capacità economica e finanziaria commisurata all’opera richiesta, da dimostrarsi attraverso la presentazione di almeno due referenze bancarie;

c) ricevuta del versamento degli oneri istruttori in favore dell’Amministrazione comunale procedente, nella misura dello 0,03% dell’investimento per come risultante da perizia giurata;

d) documentazione attestante l’essere in regola con gli obblighi di certificazione antimafia;

e) atto di impegno a corrispondere – all’atto di avvio dei lavori – una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare mediante fideiussione bancaria o assicurativa, stabilita nella misura massima del 5% del valore complessivo dell’investimento per come risultante da perizia giurata;

f) dichiarazione di avvenuta comunicazione alla Regione Calabria, Dipartimento Attività Produttive - Settore Politiche Energetiche, di utilizzo della procedura prevista con la presente determinazione;

— stabilire, in applicazione del comma 9 dell’art. 6 del d.lgs. 28/2011 e nelle more della definizione di un catasto energetico regionale, le modalità di trasmissione delle informazioni sui titoli abilitativi rilasciati da parte dei Comuni alla Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive Settore Politiche Energetiche – per come segue:

1) è fatto obbligo alle amministrazioni comunali di trasmettere entro il 31 gennaio ed il 31 luglio di ciascun anno specifica attestazione dei titoli autorizzativi rilasciati nel corso del semestre precedente. Tale attestazione, suddivisa per ciascuna fonte rinnovabile, dovrà riportare relativamente a ciascun impianto autorizzato le seguenti informazioni minime: potenza autorizzata, produzione annua stimata, data di avvio dei lavori inserita nell’istanza di autorizzazione, date di ultimazione dei lavori e di entrata in esercizio inserite nell’istanza presentata ove disponibili;

2) la mancata trasmissione dell’attestazione di cui al punto precedente, riscontrata dall’amministrazione regionale anche con l’ausilio di strumenti di monitoraggio, comporta l’obbligo da parte dell’amministrazione comunale di procedere al versamento del 30% degli oneri istruttori già percepiti in favore dell’amministrazione regionale stessa;

— estendere l’obbligo di trasmissione dell’attestazione dei titoli autorizzativi rilasciati dalle amministrazioni comunali di cui al punto precedente a tutti gli impianti autorizzati ai sensi dell’art. 6 comma 1 del d.lgs. n. 28/2011 e contemplati ai paragrafi 11 e 12 delle Linee guida nazionali approvate con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010;

— demandare al Dipartimento Attività Produttive la predisposizione degli ulteriori atti consequenziali, ivi compresa la predisposizione di idonea modulistica, al fine di rendere pienamente attuativo il presente atto;

— disporre la trasmissione del presente atto all’ANCI, al fine di darne pronta comunicazione alle amministrazioni comunali ricadenti sul territorio regionale;

— pubblicare la presente delibera sul BURC.

